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^ Serenifs. Gran Duca di Tofcana noftro Cle- 
WStà mzB memiflìmo Signore, e per S. A.R.gli Spet- 
11^*5 ^kiliUfiziali de* Fiumi della Città di Firen- 
Sc3 2 «. Volendo per benefizio uijiverfale, chele 

tèwlff ltra<1e P ul *hche del DiftrcMo.eConiadodi 

BHUI^HSb ^' rcnze "ieno continuamente in buon effe- 
re.Fanno pubblicamentebandire,oidÌnare,e 
comandare , che ogni, equalunque Conradino, e Lavoratore 
di terre deva ctafcun* Anito dal primo del Mefe di Maggio a 
tutto il Mefe di Ottobre , avere in debita forma ri mene , ri- 
cavate, enette non folakfolTeconì lorofcoli delle [brade pub- 
blìclie , elolite avere lungo effe perforo coniervjzione dette 
folle, ma ancora tutti liRU, i.ogaje, foffati, Vignoid, Ringo- 
ni.Borre, ed altri limili ricettacoli, o condotti d' acque, efiften- 
ti lungo le dette vie; eia terra, e materia cavata di quelle per. 
tutto il mele di Luglio, la deva aver pofta, edifpenlata ragio- 
nevolmente ne' più balli luoghi di dette vie, eflrade, ovepiù 
né fufìc bi fogno per accomodarle meglio , ovvero nel mezzo di 
elTeftradeaufo di buon Lavoratore , e quelli terra, che nel 
votare, e rimettere tali fotte, orii lì cavaiTe doppo la fine del 
mefe di Luglio, dentro peròal tempo prenarrato, fia obbliga- 
to buttarla ne' tuoi projxj campi , l'alvo dove per benetìzio 
delle ftrade fufle neceflario metterne rafente 1* in fenicia te 
delle vie pubbliche laftricate, o acciottolate , intorno a'quali 
infenicìati da una bandi, c dall'altra fe ne polla porre dilcre- 
tamente, purché non palli in luogo alcuno il piano di fopradi 
elfi infeniciati.fejiìàl 1 Agente delle (Irade altrimenti non ira- 
poneffe, e ordinane in fui fattoi lotto pena achi con trafaceffe 
alle predette cofe, oalcunadiclTe di ioidi due per braccio on- 
daci te di dette folle, o rii non rimedi, e netti, ed ordinati nel 
modo fop rad detto, non panando però in detta pena la Comma, 
e quantità di lire quindici per ciafeuna volta, e per ehfcun 
trafgrelTore, alla qua! pena s' intenda edere, e fia obbligato 
ciafeun Contadino, che a mezzo, ocomc padrone , o condut- 
tore lavoralTe, eteneffeterre, cqualunquealtraperfona, che 
a fuo mano faceffe lavorarle . Con dichiarazione , che tutta 
A i quella 



quella terra , o materia , che di preferite fi trova in dette flùide' 
non accomodata, e diftefa comedifopra, fidevadalli predet- 
ti fra tempo, e termine dirti eli dua dal di ne farà fiata fatta la 
notificatone, e comandamento attaccato fecondo il con lut- 
to al le porte dellaC-hiefa popolo per popolo encrli acconcia , e 
difpenfara per benefizio di elle ftrade nel modo prenarrato 
fotro Ja medefima, pena , 

In oltre fanno comandare, che netTuna perfona diqualff- 
voglia flato, grado, o condizione, ardifea , o prefuma fare, 
ètiam fu ì fuoi beni, e terreni proprj Callaje.Callarecce.im- 
pedimenri, o ferrature per adunare acque per cauta di ortag- 
gi , o limili comodicene riempieflè, inondane, o danneg- 
giane le ftrade pubbliche di qualunque folte fi fieno, olor fof- 
fc, o riii ofcolìi focto pena di lire cinque perdili: un' impe- 
dimento, e tutte quelle Callaie, o ofbcolì, che oravi fuflìno 
in danno delle Iliade, devino efl'ere al tutto rimofiì, e ridot- 
ti a dovere dentro al detto tempo di detti meli dui dal fatto, 
e attaccato comandamento , fotto la medefiraa pena di lire 
cinque. 

E in avvenire a nettano fia Ìecito_ cavare artifizìofimente 
l' acque dc'fuof proprj beni, e del corfo folito.eletcoanticocU 
effe acque, e mandarle dolofamenre a' danni delle ftrade pub- 
bliche, l'otto penadilirecinqueper ciafeuna volta, edi rifare 
di più tutto il danno, che avera (Stufato tal dilòrdine, e di 
ridurre le mcdelime acque al loro luogo confueto.incendcn- 
do Tempre di quell'acque, che per natura, cconluetudine non 
erano lolite fcorrere.epaflareper dette Itrade. 

E nefluna perfona porta de' fuoi Campi, terreni ,e beni get- 
tare, o altrimenti portare, e metter fatti di alcuna force, odi tri 
magilìerj per muraglie nelle dette ftrade, o piazze pubbliche, 
fotto pena di foldi Tette per fonia, non potendo però pattare 
tal conden nazione feudi due per trafgi'eftìone, ed ogni quan- 
tità di falli , e oflaeoli , che fi trovaUino al prelènte in (letti 
luoghi pubblici, ciateuno deva tra meli due dal pubblicato co- 
i mandamento, comedi lòpra , averli levati , e portati via per 
quanto tiene il fuo , refpetcìvamantc fino al mezzo della di adi 



pHWjli^ancprchèeglioon'VC gi'aveflìgettstwopoftj.ecoh- 
tinuatriente devino tener «etie effe.ftrade, (Wolamede.fi ma' 
pciiadi fpldi l'ettc : per foaiiconiufQpra'.' ". . r ' 3 

E Umilmente a nell'uno iia lecito lcar'Icare, a fare fcarica- 
re, e porre in dette-ltr-ade, e piazze letami .conci, mondizie, 
«putredini, ovvero lcgne, ù, legnami di lai te alcuna, o farvi, 
pozzi , o bottini , con ìntemipne, c precedo di lervirfene^ 
orti, fantine, o altro, l'otto pena .quanto a' .legnami, concia 
e fienili, tìì Ioidi fette per cialcuna fornace quanto a' bottini,' 
epozzidilcudiijno per cialcuno ,c quelli, che ora vi fufTuio, 
ed impediflìno le.urade devino effere rsffettati, e portativi;! 
fra due meli prede tri, l'otto la medeiìma pena., ., .-, i ."'■'„!'. ., 

Dichiarando, che quelli, che aveiììno , e teneffino di pre-, 
fente.imgombrato, o impedite ftrade.o piazze pubbliche con 
puntelli j piiaftrijO altri l'oftegni di edilizi , q mura, devino fra. 
meli lei dal di della pubblicazione di quella provvisorie, e Bau-, 
do averli pmolii , e inombrati, fotto pena di l ire cinque per 
ciafeun ipuntejlo > o appoggio, Calvo coloro, cric pérgiufte 
caufe oitcneflìno licenza dall'Agente delle (b ade dirittnc:e,. 
efecviru.di .dectiajutit c puntelli) ancorché dopo ii fei meli, 
già detti per qualche tempo determinato , fecondo' V occorri 
lenze, ed a quelli, che giornalmente fabbricano fia pecmello 
f precedente -però li licenza detta per ufo, -'e biibgn'o della. 
Fabbrica. cominciata] prevalerli di qualche luogo, cfpaijuj 
conveniente di effe (bade , .0 piazze , e' (caricarvi , e. potarvi 
mattoni, pietre, calcina, rena, cdogn'jiltro m-J 1 ero fino fu; 
. perfetta, h fabbrica , e muraglia , pur che tèmpre i] pafla ufjrd 
laftrada.e piazza da'viandanciapjè.,eda cavallo ,'econcarraj 
minile tome, fecondo P ufanza del pàcfc, largì, c. fi curameli w/. 
e chiaria iicenzadatacome'di fopra dall' Agente, fi a conferma';. 1 
ta dal Magiltrato degli Uiiziali de' Fiumi Vt7j-!-\ i 

E per prevenire alle rovine imminenti di alcuni ^uri cfi-' 
(lenti lungo detteftradc, e piazze pubbliche. oid. noroijo ..che. 
qualunque pecfona, che averi muri afecco, o a calcina' a jti. 
braccia tre almeno, che pendino, e pieghino fopr.a d fitte vie, j 
e minaccino rovina, fia tenuta, e deva levarli intieramente, o 
„ l " "A"j""" '""airi?- 
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dirizzarli, eriftaurarliinrnodo, c'hecelfidecto pericolo,* ti- s 
maredirovina fra meli due dal pubblicato comanda mente 
ed attaccato aHa Gliela come di (opra, lo ero pena di foUh cin- 
que per braccio andante-, e tutte te rovine , tosi di grotte, 
morre,ofìmiii,-còme dìcafe, capanne, «difizi, e muri afac- i 
co o'V calcina che feguiflìno in qualsivoglia modi» fopra \ 
decte rrra'de.e-piazze pubbliche, devino eflène -da 'padroni de*- 
beni fganbrarè ,e tevate, ovatte levar-edi-dem luòghi pò obli- 
ci fra' tempo, e termine diunfnefe dai dkltìl' ifleMa -rovina , e 
franata .iòrtoperra di fokìi dieci per braccio andante, e diltre 
cinque per ogni albero 1 , o frutto, -die impeditela ftmda . 6 
quando al Magrirrato di 'dettiUrizMlifulle'tlomftndat-O'TBgia- 
ncvólmente prù J iungtì rcttipo , polla il mcdelimu 1 Magi (tra- 
tto prolungarlo, ed ariipliailo ad'arbitrio fuo)' : ed ogni ira- 1 
pcdimehto, ed oflacolo.che fi trovarle in dette ftrade al^ffe- 
fente per caufa di rovine già occorfe , cialcuno deva averlo- 
rimolTa, clevatòvraframeCtìua da! di farà fatto il eoman» 1 i 
damencot come fopra', fotco la titedeCmipeiia.qualipoffi'irt.' 1 
qùicfto caio folamclite rirriéteerfi , eperdona riì -da detti U£i-' 
ztifi a quelle perfone, che Ibineri taluno fecondo illopogiu-' 
Ito, e retto arbitrio. 

1 AgghMìgendo, che neffuno pofìa'can preteflo di nettare, 
votare , ò far forfè , argirii , oaltro, fl rem a re, ri Stìngere , o di-' 
riiìhuire in pane alcuna, 'ancora che minima , dette IrraderC 
piazze .pubbliche, e coloniche l'aveflìnoriftrette,e icematein- 
qualfi voglia modo, e forma, devino fra li detti due ole lì dal 
piibbìtaro comandamento averle ridotte al dovere , «datiti' 
reto' tb'fi'cà' larghezza , e -capacità. Torto pena di -ioidi c'inque- 
pér brafcra andante , non panando però lire venticinque per- 
trat^réffitmc, c Tene ttìa algiutfizio.eparcredell'Agente-del- 
le ftrade, approvaco.econfermatoperòdadettiUnziaii. ■ ; 

Quali Arpia fanno bandire, e comandare , che neflunoar- 
cMca, oprefuma-m modoalcuno riferrare, ochiudere-dette 
flfadé', 1 ti 'piazze; equafi pubbliche farle private, e proprie, 1 
fotto pl-'ha di feudi cinque per ogni cinquanta braccia quadre 
inlino abraccia dOgento,« da tsi mifura in là, olerealta pena 
detta, 
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deifft, fiii eendennato in quel più, che parrà aeffiUliziali, e, 
^pjail^rargr^orcfitobbligatoaTtpoBiBlafcjdi nel pul- 
itino fuo effejtì ,. e flato , c parinient* [aefòufò : pnfla tfamu T 
tace, oaJteraEe dì luogo a.loogp.dctte.ilisd*;*» piatite pubbli; 
che, futto pens difeuilidìeci pcrciiifcuno. ediwpoiTe quello, 
e he mutarle, ed alteralie,, ne portino eflì Ufiajali , o altro £iiu+ 
dice ,: QiMoflififato cpneefc^adatcuho licenza, efaculsà di 
ri (errate . o ttamutdre cali tìfadd- ma Coinè eaù in culto , e pei; 
t acro ri fervaci a .S. A. ft, ufi deva in elfi «correte , a qutllj, e 
dórnàndarliperiupplica. : . - . • ( 

.E ogni volta che fuffinécenario, che-ili detti Ùfiziaji in 
virili tLi loro ori^io mette Hi no la Itrada pubblica già guaita, e 
Éfttj.hubitable per ifjondaaìqae di.acijue, o alt tu accidente 
rfe'teni|d';aÌc^o.paHii3C^are J .pollinoife : rlocon parMcipi^io- 
ne^pscodi Si.A; R-, Edevintf conlervare tal panico lare, fen^ 
danao**ici)D'ilipagai:liiI prezzo de' bcni.oton darli.in ricom- 
poni», e cambio altri beni equivalenti. some a detti Urizial^ 
parrà, ep»ceta',:eiimerlehi»o.fjcciiip_quando il .particokie 
venute danniftearo da fogne, forte, .o'alt.riuieiiti ,,che,ocqor- 
rqffino-fcitfi pcrcauia di^detceflrade, ffhroghi pubblici dj^effi 
UhzUlij.t . . . i : : ; L'o-nu-i il . ; rn. oj:u"-T . : 

Eacaiifa.cheieropraddettefttade.evicvenghiriOianettate 
conforme lUi bifogni loro : Ordinorno , (he al M'pjfe , &ht} (s-, 
r*nTOneorfi^ie.hijalléttuk..devinacoiKorrere quei, popi- Ij, 
eluoghi.'che vi t»rpnno;ordinatameMe,, teiiuti per. C^gc, .o 
Deliberazione di detti Ufiziali, da diftribuirfì , e nicuo \ertmcl 
Comadodi Fireitte fopra la DeciDia, e Tefte, iceoi dochefi 
rìfc unta no gl'altri debiti, efpefedi elio Contaci o,en il tiirtrcc- 
to Fiorentino fopraT eCtìmc? alira, e foMp.SiCCoroe fi olìcrva 
per gì' altri debiti, e-fpefèdet O.ftretto; Eccnni.iione.pcr.<il* 
ftradi dalia pom.a.San Friano alla Volta. 3 Legna ja, e dalia 
porta a SanfìerGaitoum liiioal Monnftcrodi SauQaggio, p 
daJlfl-.porujtSan-NiccQlò pernri.rioni-J PojitiesljQ., che va ijel, 
Ghianti, edalla. porta aSaivMiwatope^nlLno aiu l ktP_UÀ\ 
clc«aSfl!iMiniato^ftradene'Spb(jor a hfdi;Pj'.^^ 
delle qualideKÌno:&ipplire li feudi 170. l«e «e. the h hanno 
•.;,:•} A 4 °g*' 
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ogn'atin» per rat conto, e aula del Camarlingo dèi .Sale. 
- li pei - folle vare il pili che fi può i popoli , tutti li denari , che 
fi ti'arrtJirio'tìa'Dfrcondeniiazioni da farli a chi trasgredirà gl' 
Ordi'nidelleftrt'de, foddisfarc prima lefpefe de' Minimi , ie- 
coiidoilfòlito', s'intendinoiclienoaflègnatiiilt' iinprefa dello 
tìradepreparateperrìftaurar quelle, che più follino 't rifonda- 
te , erichiedeflìno cale fpefa inatte ciarle , ed accomodarle, che- 
i popoli non poteflìnofopportate, editali condetinazioni , a 
denari fi deva teneruncoriso^ eentrata appartata* ediligej» 
temente per ilCamarlingode'Capicani diparte j 1 a Ufizieli del 
Fiumi, ogni fp èia che occorrerti fareperftrade; opontu jier 
la 'tjuale hiibgtìafie d'ordine degiMJrizialt de' l'iurni cavare 
denari dal Magiftraro da'Movc,;fi deva far fempreconefpiefFi 
licenza di detti Urìzìaiide'Filimi, parcicipato però prima ili 
titcto'con S A; R. cda'medefimiUfiziali, e MThiftrilenede-^ 
vino faidare i conti fattele fpefe. EperquellD-pOtefiYoccor-> 
rcre a detto 'Magi Anto de' Move per conto deile provviiioni, 
thè fa ìoi;o éfeino , redinone' loro termini ioliD circa, le re- 

viliòni d'errori; o frairdT,' - ■■■'_!.> n -' '•: •■■ :. 

; '- EeiafcunòPodéftà, Vicario, oCa pi tanofia tenuto ogn'an- 
no per tutto il dì quindici dì Marzo al più lungo, aver. man- 
dato'? Fiorenza a ili Ufiaiali dé'Fiurni per altrettanti co man- 
damenti (cri tei, oftampati. che commetteranno quiillo li de- 
ve fare per cauta di dette 11 rade r quinti faranno Rettoli , e po- 
poli nelle loro Giurifdwloili r effettivamente, ed alla ricevuta 
di elfi li faranno notare, edelcrivereinfiemc con l' iftruzione 
de' Meni dal Cavaliere, oNòta'róal librò intitolato libro delle 
ftrade , fatto , o da farti in tutti i luoghi a fpefe delIeCorminita; 
Ed elio Ca valiere , o Notato per via de' Melfi per tutto il di ul~ 
tio/o del medefimo mefedì Marco fari coni legnare due co- 
mandamenti per ciafeuno Rettore elidente nella fuaGiuriidi- 
zlone, e imporre pena a' detti Medi, che fra giorni quindici 
dal ricevuto comandamento devino arer fatti i loro rapporti 
della prefenrazieine, e Confegn azione fattane all'i Rettori da • 
pigliartene pur nòta al medefìmo libro . fotto 'penaa chi man- ' 
cherà al d! l'opra di mezzo feudo per ciafouno^eper eia- 



fcuna rrafgreffione,," E detratto detti Podeflà," Vicaij, e Ca- 
pitanide vino aver daronotiaa perlorkttere fra un Mcfe le- 
gnante a.lli UJiziaJi de' Fiumi > l'otto pena di feudi due così ad 
elfi Capitani, .Vicarile godetti, come3'loroCavalieri,eNo* 
tari? E in oltre li fopraddetti Rettori, o Sindaci fieno tenuti 
notificare pubblicamente detti comandamenti, appiccandone 
uno apporta della Chiefa.ed uno riferbandofi in mano per 
IQofttjr|o a qualunque lo volerti vedere, e facendo in modo 
venghin.o in 'notizia a'popoli, fotto pena mancandone di fol- 
ci quattro per braccio ondante nella ftrada, chenonfuflipoi 
acconcia, conforme ala comandamenti , purché la candelina- 
zàone non paflì fqodi due per. volta. E fimilmence fieno ob- 
bligati coniandare tutte le perfone, e-be(tie l'olite intervenire 
ad acconciarc dette Irrade; e lafoiandole alcune indietro , cai- 
chino jn pena dì tratti unó-difuneìl più, e fi ra termi ne di gior- 
ni tre , doppo , che farà finita Jafua comandata , de vinewife ri- 
re aìli Podeflà, Vicarj, e Capitani quelli, che non averanno ob- 
bedito aliicomandamenri.itòrtD penadi lire tre.cfoldi dieci per 
ciafeuno n.on rapportato. . Edetti Podeflà., Vicarj v e Capitani 
citati Con, tempQConvenicnte,.ed inteii tali notificati perdi* 
fubbidientiv^glimandiiiainnoiafra quuidid^orròfiiileguen.' 
ti'.alliUfiziaiì de'.Fiumi con le ragioni aveiììno addotte in 
rpefcufazione;fottu penadi feudidue; e del l'arbitrio disdetti 
yfiziali , cosi alli Poderfà , Vicari ieOpitaiu, cornea' loroCan 
valieri.fi Notati;. E ideiti Ufizialifra un mefe dallaricevutadd-: 
Ia.:nQta,..e fcritture.de'j-apporuper.difubbidienti, devino a- 
verlì tutti affolliti, o condannati. ConrtennandoqujiH, che 
ragionevolmcste faranno difubbidienti in ìirc cinque per cia- 
feunoche in tutto averi mancato-di eleguire. li corri andanienw 
ti, e quelli, che i n, q uà) cbe< parte avelli no. mancato cV ubbidii 
re in lire tre ,i {oidi dieci , l'otto pena di feudi tre, cria! trer tanti 
al loro Cancelliere, che non averi propofta,e follecitata ia fpe-' 
dizione, e ne fiano fottopofli a' Confervadori di Legge della 
Città di Firenze. .Aggiungendo» che iti detto libro deìleirraui 
de da ritenerfi nel Palazzo ,,errefidenzedìéflì Capitani, iVjcm) i 
«Podeftàfideva peri loto Cavalieri, e Notati fcnToregietìt^i 
giftrare 



gittrare h prefente Ordinazione, eBando fra giórni venir 
dal di dell* ricevmadi cffo.fotto pani di feudi ere, cari a' 
deci Capitani , Micarj^c Pudtft», còme a' lòia Cavalieri , e 
Motarj , quali funo anco obbligati moti tare Tempre- detto li- 
brai; non folo all' Agente l'opri le ftpadey trm anco a qaalnn- 
que pedona lo volem .vedere , e leggete , fotte petVa d'i fetidi 
unp (per. .ogni volta, futi! denegato . H devino confegnare 
detto libro pcr.iatfeiim.odlilofoTuGcefTtìri. eiportire la rii 
cevtitadi:eflb iibroal Sotroprovv «Hi core 'datti Ufìfclilf tr*gior- 
iii quindici daldl del deporto L'iizio> fofto penj difendi tre. 
E il medeiimo. Ageme; feeondoilfo'ito^deva vUitaré; rive 1 * 
d«e, e iniiarjcedetce.ftra<le per-pi'e^iare : hhvor-i , éTpeiefat- 
te intorno, a -dette Cfaadc:, e;poilii^ÈatFJ ; ftKnJy©pTMÌd fsp 
tò.da. Insfiabbia-a fìirc, e qiwtì'^^abeìwfeVnori ortartlie-cH* 
prima Uaaltri, ovvero di accordo fuìiirtò affati va'lutHÌ, -ctfi* 
però , clic liiappixmto da gl'Ufi iia.Lt de' Fnmtii, a*qii»ii' (1 dàr 
aucorìtà, dwjjoffinò correggere hftimadeìl- Agente, lecon* 
doipanù ijtad cagionevole. & il-dactO' Agente (ia-obbl^giccf 
ogni; tntio- per 'tuttó la prima: fettimar» di Jf3bM»fd trietiirff 
in-naggioi* c dorprincipio alla Vito didetÈe'rt,ade>!fcfcHiire! 
di,oo&tuirtì.ìbi»efe , dì.MariOv'BallÌ^ 
con giuramento, cosi il detto Agente, c<rme -li Caparri adirli 
e Mmifìri liipendiati dall' Ufizio della Part-i, delti ct.ifg io Ila- 
ri „' e delinquenti ; gì' Ufiziali de' Fiumi ag ■•iuftifio pierfa fedev 
nellì cafi però dove non fia ìmpoffa maggior péfltf«LUve>eÌR J 
quc. E dova eafchi in ma.^jior pena , che la predetta, -fic'nd 
tenuti «eccitare detti rapporti , e procedere contro i «ppor* 
tati , rilafeiumlo toro freniti di provare it contrario . E concè- 
dendo per loro ditelli [qiianthv la domandalli no] altri Opo- 
maeftri. àcaiò. fi trasferì foa bifognondo , fleHuogo , perchè fn 
citato, o munito por il giorno deputata a detta infezione 
dei hiogoqud o; chefeceil prrfatorapportòV ■>■•-?.' 1 
l E tutti .li Podéftà, Vicari/,.- e. Capitani prevarrai! [ecoet-- 
tuatiperó IL Vicari di Sin Miniata , Gertaldo i-'Scarperi, ', e 
Sin Giovanni, ed il Hofeùi di Pra«o , ewm À - : Licinia Firenze ]' 
polsino, «déviiio'qmJreome dclegatrdàgl' Uiwuli dc'I'iumi 
• agl'atti 



agl'atti infrafcriai formare J'inquifiziorie, e ricevere I" ac- 
cufe,*Jerifpofte, edifele degli acculaci, ed inquifiti, e liqui- 
daci; Ji,próc*(uili;'ciiii, edntceffi degniti iti quella materia dul- 
ìe ftradc ne' loro-territori, e Giur udizioni rdpemvamcnte, 
e fra giorni trenta dal di delie formate acculi:, ed inquiltzio- 
ni , come di ìopra . mandare li piocelfi predétti ugillati a 
gì' Lii/iaìi de'Fiumi della Città di Firenze , acciocché da elfi 
Sano per gtuflizia ienienziaci , c terminati i E delle, conden^. 
nazioni, che feguiranno partecipino detti Podella . V.icarj, e 
Capitani fokli uno per lira per premio della fatica ìifata in 
formare, e liquidare detti procclii, mediante ì quali li pro- 
re fiati ri marmano da detti Ufizialigiulhmence condennati. 
Edalli Cavalieri, * Notati loro lia lecito per lor mercede 
pigliare fol amen re Iòidi cinque per ciascuna rifpofta, cheli 
far» a dette acenfe, ed inquiiìzioni. i e foldi tei per cinteti» 
teli iraomo , the occorrerà clami natii giudi dal mente , con ob- 
bligo di darne copia icnz'altro premio, quando 1' acculato, 
o inquìlito. la -domandaci'; .ìL-v.'jì,.-* orir i:i,;i- v . ' i 
: Proibendo a ciaiciino ,. «A Boom al Mjgifliito d£ ? Capiraai 
dì Parte, ed Ulìziah dc'FiUini in quelli così lice vere, o am- 
mettere fedi privateli- .o. in altea modo, che per via d'etame 
con giù lamento, e lo le nn e» ente, come di fopra. folto pena 
di feudi uno perfede.jie:^iulbficaziflne altcimeitti ammetta, 
* ricevuta. CoDdkhia^jo»cielpreira;però..chpnelLidelitti 
di tramucaKioni, o occupazioni di uVadc„piaiJK,e«jré pub- 
bliche, odovefufiinoaccufati.,.odiiiquiiitrCictadinif ioren- 
tini, li predetti Podeflà., Vicarj, Capitani, e Comminar;, 
e tutti gli altri Cmili Rettori non pollino fare dette, liquida» 
z.ioni di procedi , uè ine come merli in. cofa alcuna, ma li ai- 
pettino interamente airi detti Ufizkli de' .Fiumi . 11 Sutto- 
cancdltcre de' quali pei Ila pigliare., t: nfcuotere dalli condeii- 
naù foldì itee . e. danari quattro per prece fio mandato di 
fuora, .e regio) di ifeiuenza cohdentlicoria per la fua fati- 
ca nlaci s inaUìroe in yculìodite detti -procufli, ed in .iulleci- 
tajeJ'efpedizioiie,' . : .-> hi..':"- ■-■ ' --> - . •■ j ■ - 1 
' " " E li 



E li Rettori, e Sindacifopraddetti ogn'aimo del mefe d'Ot- 
tobre h e.non in alno teiiipo.de vi no fotto pena di lise tre > * 
ioidi dieci per ciaicuno, a giitlti locazione d' aver fattol'Ufi- 
zio loro,, cavar. fede dalli Mefli della lo r lega, 'o gira in che 
termine Jì trovino le ftrade de'loro popoli refuettivamentei 
e fc le fono ilare accomodate , ed acconcie in debita forma , 
quando perù detti Melai, certificati per ia villa , ed afpettO 
.delle ftrade, travino -veramente eiìère in buono-fiato, erice 1 - 
vino da cialcheduno Rettore (blamente ioidi Cedici , che (oli- 
ili Tei , e danari otto fieno di detti Melfi , e ioidi cinque lì ri- 
mettinoiii mano del Camarlingo della Pane, e Ioidi due, e 
denari orto fervi ho per h'fpefa della Stampa.di detti cornali» 
damcnti,-e folti? uno* e danari otto fi diano aiti donzelli di 
detti Unciali de' Fiumi a caufa xehghihd conto fecondo gli 
làrà ordinato dal Sotto prov ve d irate delle prenarcatefedi da 
rimetterli iìncetamente ogn'anno per tutto il Mele di Novemf 
bre dalli Podeftà, Vicari „ Capitani ,, e altri prenar rati Ret- 
tori al Magiurato di elKUiiziali, indirizzandole al loro Sor» 
ioprovvedkore inficine coirli dd. denari della. Stampa del li 
comandamenti, e d «'donzelli, altrimenti's'intendino ellere 
incori! in pena del quarto più, e dell'arbitrio di'dctti Ufizia- 
li de' Fiumi, e mancando detti Meiiì cosi di vi li tare occulta' 
niente dette ftrade per la caufa fopraddetta , come di fare aU 
li Rettori; e Sindaci, ■ che la domandailèro dentro a -detto 
tempo la prefata fede» cafehino in pena di feudi uno per 

cialcuna volta recufaflino farla , ... a ■■-'..» , > ! > i-i 

. E li predetti Ufiziali de' Fiumi della Città di Firenze a i 
quali foli fi concede la giurifdizibne., e cognizione di tutte le 
cofe contenute in quello Bando, e Ordinazione . còme di 
fopra, devino non foto accettare , c conofeere le accufe. che 
palefemente.o fegrctamente: faranno date,, o cottale innan- 
zi al : loro Tribunale delle trafgreflìoni , che fegui ranno in 
qualfivoglia luogo della Podefteria di Prato , e detti Vica- 
riati di San Miniato, Certaldo , San Giovanni , e Scarperiii 
ma ancora precedenti legittimi indizj , pollino • e devino 
procedere in dette «afgreHioni per via d'inquifizione, maf- 

fimB 



(ìfnc'hefh* ÉrCCtfpazlonì ,* tramutaiioni di (Iride , ed altri.cho. 
tJctupaftrno ih -qualfivoglia modo del pubblico, pertinenti, 
come fi è détto , a loro iòlamente, e per giuftizia fra tempo, 
e termine di giorni feuanta correnti dal di della Fermata ac cu - 
fa, o inquifizione innanzi al loro Tribunale, ovvero dal d), 
che areranno ricevuto li procefsi liquidati dalli predetti Po- 
deftà 1 , Vicarj , e Capitarti fecondo il tenore di queffo Uindoi 
coildennare, oaflbftere TaccufaTO , ovvero inquilito , non - 
orlante qtialiivoglia Difpofizione, Statuto , o Conluctudine 
di qoalfifià luogo , che altrimenti ordinane , e difponelsi > 
fatto pena a detti Ufiziali di feudi due per caufa , otrafgref- 
lìone'; che lafdalsino di fentenziiire , come è detto , e d'al- 
trettatiti al loro Cancelliere , che non ne vigiiafle le fpedi- 
zionì , e ne fieno fottopofti a'Conferradori di Legge de!U Cit- 
tà di Firenze: - ■ 

E finalmente fanno Bandire , e comandare a tutti li Pode- 
flà , Vicarj, eCapitarti, quali per lettera, o cotiirnUsione co- 
si di detti Ufiziali, come de'Capitani di Parte , e qualiivo- 
glia altro Miniltro, rifcoteFsino, o altrimenti pervenilsi in 
mano loro danari di dette condennazioni, o di qualiìvoglia 
altra cofa, e per qualfivoglia caufa, conto, a rifpctto perti- 
nenti alii detti Magiftrati, e Ufiziali-della Parte, che interi, 
in ine di giorni fcfiknta, dal dì, che fiaveranno ricevuti, de- 
vino averli rimefsi alCamarlingo de' Capitani dì l'arte . Ec- 
cetto petò-quelli concernenti alla gabella dellebefìie li rimer- 
itino fecondoche per legge di detta gabella fiditpone. E quan- 
do avvenifle , che rìnifsino l'Ufizio prima, che lpirafsino detti 
FeiTaiita giorni, devino avergli sbòrfuti , e rimelsi al detto 
Camarlingo Fra giorni quìndici al più dal di del deporlo Ufizio. 
E mancandone, s'intendine calcuti in psnadel quarto più, 
° in quella maggiore, che per altre Leggi, ed ordini fuffeim- 
polh a chi ritiene danari pubblici incìcbitimcnte . 

E tutte le pene, e condennazioni pecuniarie, che fi Faranno, 
o s'imporranno dalli detti Lfiziali de' Fiumi, s'afpettino.ed 
applichino foldi cinque per lira all' aceuratorefegreto, o pa- 
iole , dichiarando, che cMcuno ne polii effere l'accufutore: 
EU 



E li Mefsi faprafcritti devino , e posino ancora loro fare tali 
accufazioni, e confeguilcliino perciò il detto premio, come 
gl'altri accufatori, e Iòidi due al detto Magift'rato degl'Ufizìa- 
li, e folcii uno alli Podtltì, Vicarj, e Capitan: , die sveranno 
liquidati, e mandaci li detti Precelsi a. gl'Ufiztlli, come fiè 
detto . e Ioidi due per lira al Sottoproweditore di detto Ma* 
giftratoperdiftribuirli detti foldidue fecondo il t'olito, ed ogni 
reftante li paghi, e rimetta in mano del Camarlingo de'Capl- 
tani di Parte per if penderli in acconcimi delle Strade , e fup- 
plirc alle fpefe di cisi ne! modo fopraddetto , Talché l' effetto 
fia, chealFifco.eCameradiSua Altezza nonfe neapplìchi, 
nè acquifti porzionealcuna, ctiam per rii petto del quinto, o 
quarto del Lotto, non orlante qualiivoglia Legge, o Decre- 
to iti contrario, e fpccialmence le due Leggi del Lotto, pub- 
blicate una focto di primo di Giugno 1557, e l'altra folto di 
venti di Dicembre 1568. 

Et il Cancelliere degl' Ufizìali de' Fiumi deva a ciafeheduno 
Magistrato in fra giorni dieci , dal di . che a veri pre!b l' Ufizio, 
leggere, o far leggere la preferite Ordinazione, e Bando, prcl'en- 
te il Provvcditotc.o Soctoprov veditore di detti Ufizìali, e ful- 
feguentemente d-itne , e congegnarne una per ciafeuno Ufi- 
ziale de' Fiumi . Et il medefimo farà ciafeheduno Cavaliere, 
O N Ot sto dell ì Podetlà, Vicarj , eCapjtanifra giorni venti dal 
d), chefaràftatogiurato l' Ufizio alla prefen?.ade' Mefsi, Ca- 
vallari, ed altri Miniftri, i quali devino fotco le riverii a pie 
della Legge regiftrata come di fopra al libro, delle flrade di 
averla udita leggere. 

Eccettuati però li Cavalieri , e Notari de'ComroiuVj di 
Pifa, e Piftoìa, e loro Contadi, e Capitaniti non contenuti 
nelprcfentc Dando, lotto pena cosial detto Cancelliere, co- 
me alli Cavalieri, e Notarj ,che mancafsmodeldi fopra refpet - 
tivameiuedi feudi fei per ciafeuno, eciafeuna volta, applica ti 
per un tento all' accuiàtorefegreto.opalefe, un terzo alli det- 
ti Con fer vado ri di Legge, ali) quali s'al'pettila cognizione di 
talitrafgrefsioni, ed il terzo alle flrade ifteflè , da rimeticrfi in 
mano del detto Camarlingo de' Capitani di Parte. 



. Nonobllantibus, &c. 



Mandantes, tic. 
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